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DI 

OTTAVIO CICCONI 

Maresciallo di Campo 

E DI 

FRANCESCO 

Consigliere del Sacro Regio Consiglio 

<B3SS?£t2 J32<I><BIB«£.SI 2<B2 

SCRITTI 

DAL 

CAV. CARLO PADIGLIONE 

Deputato di Fortificazione delia Cittì di Napoli , Notabile di 
Statistica della stessa. Virtuoso d'onore dell’Insigne Artisti- 
ca Congregazione dei Virtuosi al Pantheon di Roma , Corri- 
spondente dell’Accademia degli Zelanti di Aci -Reale , Socio 
onorario dell’Accademia dei Pellegrini Affaticati di Castro- 
Reale « e dell’Istituto Bandiera di Palermo , Corrispondente 
della Dafnica di Aci-Reale, Socio dei Quiriti di Roma, e 
Membro Titolare dell’istituto di Africa residente in Parigi. 



Vico S. Niccolò alla Cariti n. 14 

1858, 
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ALL EGREGIO UOMO 


». INNOCENZO DI S. ALBERTO 
VICARIO GENERALE 
DEGLI AGOSTINIANI SCAS.ZI 
CHIARO 

PER MENTE ELEVATA E PER CUORE GENEROSO 
QUESTI CENNI HI OGR APICI 
HI DUE ILLUSTRI CONCITTADINI 
A TESTIMONIO DI ANIMO RICONOSCENTE 
DEVOTO 

L’ AUTORE OPrERIVA 
NEL MAGGIO DEL l858. 
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La mattina del io marzo 1 858 una sontuosa esequie 
trasportava da S. Maria del Pianto alla Cappella gentili- 
zia dell'Augustissima Compagnia della Disciplina della 
Santa Croce, sita alle paludi di Porta Nolana , detta di 
Santa Maria di Costantinopoli , una bara ove giacea nn 
illustre defunto. Questi era Ottavio Cicconi Maresciallo 
di Campo ed insignito di più Ordini Cavallereschi. Co- 
siffatte ultime prove di tenero affetto venivangli rese 
dal figliuolo di lui Leopoldo, educato a religione e vir- 
tù nel reai Liceo del Salvatore, (i) E avvegnacchè le 
umane virtù non debbano morir nell’obblìo, noi qui 
nei brevi termini assegnatici , faremo rapido cenno dì 
quelle che resero tauto onorato il Maresciallo Ottavio 
Cicconi... 

Ei nacque in Reggio di Calabria da Francesco Go- 


ti) E fa in questo Liceo che noi ci legammo in istrelto vin- 
colo di amicizia col giovine Leopoldo. Dopo ciò ci corre 
l'obbligo di forte gratitudine, volgere una riverente parola di / 
sentite grazie al cb. abate signor Alessandro Gualtieri , che 
tatto giorno governa il Liceo con sapiente diligenza e pru- 
dente consiglio , conciossiaebè a sì egregio uomo siam debito- 
ri della nostra educazione morale e civile. 
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rematore delle Regie Citlà , e da Teresa Candida , d' il- 
lustre famiglia che diede un Gran Priore olire a varii 
Commendatori e Cavalieri del Sacro Militar Ordine di 
8. Giovauni di Gerusalemme. Educalo nel collegio Fcr- 
diuandiano retto dai Padri Scolopii , quivi apprese i ru- 
dimenti delle lettere e delle scienze morali ; ma da lì a 
parecchi anni uscitone si dette con vivo ardore a stu- 
diare la scienza della legislazione. Però rimasto orfano 
del genitore non seppe reprimere i nobilissimi impulsi 
dell’animo suo di voler cingere al fianco la spada , co- 
me fece nel 1795 e ben avventuralo tempo ei prescelse 
in quel generai commovimento di tutta Europa. Nel 
qual anno venne ammesso nel reggimento Rossiglione 
della Cavalleria Napolitano io qualità di soldato distinto 

0 altrimenti soldato privilegiato col Don. Il geoio che lo 
accendeva per la vita delle armi lo rese ben presto di- 
stinto , per modo che nel 1796 fu nominato Alfiere nel- 
l’altro reggimento Principe Alberto ; col quale seguì la 
Maestà di Ferdiuando IV in Sicilia. 

Quivi , essendo secondo Tenente di questo sciolto 
reggimento, nell’ aprile del 1799, per appalesare vie 
meglio sua fedeltà e valore , supplicò ed olteune dalla 
prelodata Maestà del Re, di ritornare nei nostri lidi , per 
servire la causa del Trono qual aiutante del Cardinale 
Fabrisio Ruffo: che ammirando il valore del giovane , 
e in vista dei serviti prestati alla Reai Corona e spe- 
cialmente nelle attuali circostanze sotto Altamura (i), 
il di 16 maggio di quell’anno , lo elevò a primo Tenen- 
te, col grado di Capitano. Seguendo le bandiere del por- 
porato Generale noi miriamo il Cicconi io tutte le im- 
prese del tempo. Alla sommissione di Altamura ei si di- 
stinse tra i suoi compagni , il che noi sappiamo da un 
libro storico del chiaro C. de Sterlich (2) che abbiamo 

(1) Questa città in quei di Bari, ia quale à dato alle scienze 
ed alle lettere insigni uomini , come i Candiota , i Cagnazzi, 

1 Manfredi, i Sabini , oggi risplende per l’egregio Conte Fran- 
cesco Vili, Cav. Gennaro Serena, e Cav. Saverio Mercadanle. 

(-2) Commemorazione di perione ragguardevoli mancai* alle 
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nella nostra biblioteca. Alla presa di Napoli , all' attacco 
e disfatta della colonna capitanata da Sebipani, in Por* 
lici , nel fatto d’ armi del Granateli», in quello di Vi- 
gliena e del ponte della Maddalena : all’assedio di S. El- 
mo ed infitte a quello di Capua. Decorato da eventi cosi 
gloriosi, a 3 o anni, ebbe I' incarico di comporre un nuo- 
vo battaglione chiamato Dragoni Leggieri; e poiché la 
storia dà valore e certezza a quanto esponiamo , noi qui 
la chiamiamo in oostro aiuto, riportando le parole di un 
egregio nostro scrittore di avvenimenti militari : andò 
componendosi nell' ottobre, fjgg, dal Tenente dell’ an- 
tico esercito Ottavio Ciccom , che ne divenne maggiore 
comandante ; muovendo per /Ionia , e durante insino 
al novembre i 8 ot (i). Dopodiché il giovane segui con 
ardenza maggiore la carrièra intrapresa ; ed eccolo di- 
stinguersi nella campagna di Roma , in quella di Tosca- 
na , ed in specialtà nelle scene guerresche compiutesi in 
Siena; e nelle parecchie altre, che durarono fino al 
j8o5 ove presero parte le nostre milizie. 

Volgendo il 1806 il Cicconi fu messo tra i compo- 
nenti il Tribunale straordinario degli Abruzzi , sotto la 
Presidenza di Francesco Ganofari. Le sue virtù lo resero 
chiaro eziandio in questa nuova missione per modo che 
nef 1809 fu aggiunto allo stalo maggiore del Generale 
Portenneaux, ove venne particolarmente incaricato della 
corrispondenza relativa agli affari di Polizia. Nel quale 
uffizio seppe con tanto decoro ed esattezza comportarsi 
che sali indi a poco a Capo di Battaglione ed aggiunto 
allo Stato Maggiore Generale dell’ Esercito , rimanendo 
tuttavia ai servigi di Portenneaux sino al 1812. E fu nel- 
1 ’ andar di quel tempo che ei si distinse nelle Calabrie , 


duo Sicilie dal S novembre Ì8H al 2 novembre 1845 pag. 46 , 
in parlando del Capitano G. Crispino. 

( 1 ) Non durò fino al 1801 , poiché un dispaccio di Ferdinan- 
do IV , emanato il di 21 giugno 1801, ( cioè quattro mesi pri- 
ma del novembre) nominando il Cicconi Secondo Maggiore, 
dice : Comandante del dismesso Battaglione dei Dragoni leg- 
gieri. 
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ove distrusse il brigantaggio ed assicurò la pubblica 
tranquillità a quelle misere terre; ma quel che maggior- 
mente lo ouorò fu il blocco di Scilla nel 1809 pei quali 
spleudidi Tatti si ebbe la Croce di Cavaliere dei ileal Or- 
dine delle due Sicilie nel 1S1 1. 

Il valor militare del Ciccoui , ben nolo al Governo, 
Io menava ogui di più innanzi nella sua vittoriosa pale- 
stra. Sicché nel 1812 veuue nominato Capo dello Stato 
Maggiore delta prima Divisione, e quindi in prosieguo lo 
vediamo ora Aiutante Geucralc e Comandante la Pro- 
vincia di Basilicata (iSi 3 ),ora quella di Molise ( 1 S 1 4 -) e 
dopo alquanti mesi nuovamente Capo dello Slato Mag- 
giore della prima Divisione Militare , poi della quarta 
Divisione dell’Annata (i8i5), poscia della quinta Ter- 
ritoriale, indi Comandarne le Armi della Provincia di 
Teramo. Nel corso delle quali sue ammiuistrazioui ei 
tenne sobrio c prudente modo, talché ridusse in breve a 
pace le contrade soggette al suo comando. E la Sovrana 
munificenza sempre larga verso coloro che più da viciuu 
rispondono alle sue alte intenzioni lo compensò , deco- 
randolo della Croce di Cavaliere del Beai Ordine di 
S. Giorgio della Riunione ; e ciò uel maggio del 1819. 

Nel 1820 Ottavio Cìcconi venne creato Capo delio 
Stato Maggiore della Ispezione Generale di Cavalleria 
della Linea Quindi uel 1822 si ebbe il comando del reg- 
gimento Regina di Cavalleria e nell’ anno successivo 
quello del reggimento Re. lu questo grado perdurò sino 
ul 1827 , epoca in cui fu elevato a Brigadiere e uovel- 
iauiculc Comandante della Provincia di Basilicata. Nel 
j 83 i si ebbe il couinudo della Provincia di Capitanata e 
da ultimo quello del Principato Ultra. Durante l’eserci- 
zio di (al sua carica (nel iS 44 ) l a Maestà del Re gli ac- 
cordò la graduazione di Maresciallo di Campo. Nel qual 
Supremo uffizio ei diede provo maggiori di Fedeltà per 
modo che l’Augusto Monarca, ponendolo al ritiro, 
tiel >847 gli concesse I’ effettivo grado ; e volle in 
Considerazione dei gravi servigi fenduti dal Ciccoui al 
Trono , e della buona disciplina sempre mantenuta , 
che si avesse sema attendere i due anni , come per 
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legge , l' intiera pensione di Maresciallo di Campo. 

Come onestalo di profonda stima le Società Economi- 
che delle Province ove egli presiedè a Capo del Coman- 
do , il vollero a loro Socio Onorario , ed i Consigli Pro- 
vinciali non desistettero mai di elogiarlo, scrivendo per 
lui quando qui riportiamo : alla fermezza ed osservan- 
za di vecchio ed onoratissimo militare associa una bon- 
tà di cuore ed un eccellenza di carattere che spinge 
i suoi dipendenti a far spontanei tutto ciò che si 
vuole (i). 

Fin qui noi favellammo di Oltavio Cicconi qual va- 
loroso soldato, ora la ragione dello scritto vuole che di* 
cessimo di altre sue più nobili qualità , quelle cioè del- 
l’iugeguo. E iuvero coltivando ei sempre la buona fi- 
losofìa , volle mostrare quanta conoscenza avesse delle 
scienze economiche e militari. Ed eccolo presentar pro- 
getto d’ imposta su i cavalli tanto di lusso che di nego- 
zio. E poscia uell’auno 1827 al dotto e preveggente Cav. 
Luigi dei Medici, allora Ministro delle Finanze , altro 
piano , aveule per iscopo la prosperità delle reudile del 
regno, pel che u’ ebbe lusinghieri elogi. Corsi due anni 
il Cicconi presentò all'Augusta Maestà di Ile Ferdinan- 
do li , iu quel tempo Comaodautc Generale del Reai E- 
sercilo , uua memoria intorno al servizio interno di 
Guarnigione e di Campagna dei Corpi di Cavalleria, ove 
tolse ancora a ragionare dei doveri proprii dei bassi ufii- 
ziaii ; ed ancora sulle innovazioni delle armi di Cavalle- 
ria e sulle evoluzioni della stessa. Piacque lo scritto al 
Reai Priucipe ed iu prova gli fece iu suo nome dirigerti 
dal Tenente Geaerale Vito Nunziante uua lettera dì en- 
comio. 

Tra mezzo alle sue occupazioni, ei pur godea la pace 
della famiglia che venivale dalla compagna Giuseppina 
Costa, e dai suoi figliuoli. Dei quali segue la via mede- 


(t) Queste parole furono scritte dal Consiglio Provinciale di 
Principato Ulteriore . riunito nel 1840 , dando il suo parere 
sulla condotta ed opinione dei pubblici funzionarli. 
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sima del padre il solo Leopoldo, che fallo parie della 
nobile Guardia deljle , ora fa bella mostra di sè Ira gli 
uffizioli del reggimento primo Dragoni,, di cui è Commes- 
salo di Re. 

Il quale all’ornato ingegno unisce bellamente nobile 
ardire ed amoroso cuore: e invero perduto il genitore 
altro pensiero non si ebbe, che eternare la memoria di 
lui coll’.ianalzargli una tomba nella Cappella ove venne 
accompagnato , facendo incidere sulla pietra che lo ri* 
covre la seguente modesta e breve iscrizione. 

AD OTTAVIO CICCONI 

Cavaliere Maresciallo di Campo 
Figlio dell’ Illustre Frane. Cons. dei S. R. Cons. 

Militò in sei guerre, pugnò in sette fazioni 
Nacque a 5 aprile 1769 e mori a 8 nov. 18Ò4 
Il figliuolo Leopoldo gli pose questa memoria ! 

Oh possa questo amoroso giovane avere ognor calde 
nel cuore quelle virtù che tanto segnalarono 1 ’ avventu- 
roso suo genitore l! 
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Nello esporre la vita del Maresciallo Otlavio Cicconi 
ei accadde ricordare al lettore il nome del celebralo suo 
geuitore Francesco ; il quale le elette vie della giuridica 
sapienza con tanta luce percorse» che bene ei meritò 
che venisse reso più durevole il nome di lui , affinchè i 
presenti e le future generazioni si. specchiassero a tanta 
sua virtù. Al che ci spinge maggiormente il vedere, co- 
me i suoi biograG ne abbiamo troppo leggermente par- 
lato. 

Da Sebastiano e Ventura Meritai distinte famiglie del 
Teramano nacque Francesco l’anuo 1720. Fin dai pri- 
mi anni della di lui adolescenza i genitori di altro non 
ebbero cura che della sua morale e letteraria educazio- 
ne; nella quale il giovanetto avanzò rapidamente aven- 
dosi da natura ricevuto alacre e sveglialo ingegno. Ma 
lo studio cui il padre mirava destinarlo , era la scienza 
del foro, in cui Francesco sentiasi chiamalo. Epporò fu 
inandato in Chicli presso i migliori giurisperiti , onde 
costoro gli avessero adorna la mente del profondo ed 
altamente umanitario sapere legislativo. Ben presto il 
Ctccoui toccò la mela segnatagli, sicché ottenne da) pa- 
dre di recarsi a Fermo , per addottorarsi colà. La qual 
Città per antichi privilegi concessilo dai sommi Pontefici 
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avea il diritto d’ innalzar? : alla pubblica ed eminente 
Cattedra , ed alla esimia dignità del Supremo Dottoralo 
solamente coloro , i quali su verissima testimonianza 
trova chiari per nobiltà di costumi , egregi per sotti- 
gliezza <f ingegno , che con sommo ed indefesso studio, 
con continuate veglie , con assidua fatica ànno atteso 
allo studio delle lettere , e che anno acquistato una non 
mediocre conoscenza del Dritto Pontificio e Cesareo , e 
coloro che un generale esame rende degni della corona 
Dottorale , in guisa che da tutti i principi dell' Orbe, e 
Governanti di Stato , meritamente possano esser posti 
con somma loro laude , e stima al buono e felice Go- 
verno dei popoli , ad assister loro , ed anche alle altre 
specie di uomini dello stesso Ordine (i). 

E qui è bello mirare il nostro Francesco di soli anni 
19 (2), nel 1739, egregio ed erudito giovine mollo chia- 
ro per la sua scienza , di sottilissimo ingegno , appieno 


(1) Ad publicam , et eminentem Caihedram , supremiq. Do- 
etoratus praeccellentem dignitatem, promovet, snblimat extol- 
lit,quos moram praestantia claros ingenii acnmlne egregios 
sommo assidnoq; studio, continuis Yigiliis , labore irrequieto 
lìteris operam navasse in iure Poni, et Caes. periilam non mc- 
diocrem adeptos verissimis testimoniis comprobat quosq; ge- 
nerali examinis rertamen doctorea corona dignos reddit, ita 
ut ab Universi Orbis Principibus et Bernm pubblicarum Modc- 
ratoribus Popolis bene faeliciterq. regendis praeiicl, ipsis as- 
sistere, caeterisq ; Hominum generibus etiam eiusdem Ordini 
sommi ipsorum laude , et existimatiooe merito valeant. 

A noi ebc scriviamo queste parole, ed abbiamo il diploma 
fra mani , pare strano vedere tanto glorioso fatto pienamente 
taciuto in nn primo cenno biografico di Ini ; il quale, sebbene 
senza data , dovette essere scritto dal 1815 al 1820. Diciamo 
strano poiché fu appunto in questa epoca che il suo figliolo 
Ottavio era Comandante della Provincia di Teramo, dei che si 
fa menzione nel cenno su mentovato. 

(2) Suu fiorente aetate. 
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fregiato della tonici di costumi, e fornito di ogni dottri- 
na (i) esporsi ad un difficile , ricercato , e rigorosissimo 
esame ( 2 } svolgere coti altezze di principii la scienza stu- 
diata ; aversi perciò , senza altro , il diploma dpi dotto- 
rato , ed esser ovunque riconosciuto , col dargliene, es- 
sendo tutti di unanime parere e ninno discordante o 
dubbioso (3) le cavalleresche insegne , qual Dottore E- 
guestre e del f Aurata Milizia ($,)■ 

Ottenuto l’onorevole diploma fece ritorno nel regno e 
andò in Teramo , ove ebbe luogo dare splendida mostra 
del suo sapere. E fu veramente così splendida che il Du- 
ca d’ Atri , Ridolfo d’ Acquaviva , fu lieto di lui , e chia- 
matolo a se gli conferì , per i suoi feudi , 1' uffizio di Vi- 
cario Generale, ossia Luogotenente. 

Ma dopo alquanti anni essendo morto il Duca , vistosi 
libero il Cieconi , divisò condursi in Napoli e quivi eser- 
citare con maggior dignità la civile e criminale giuri- 
sprudenza. 

Come dovea avvenire ei si fece in breve volgpr di 
tempo grande popolarità ; poiché la sua eloquente pa- 
rola risuonava maestosamente nelle Aule della Giustizia 
a prò dell’oppresso e del calunniato. E animato da un 
nobile sentire tolse volontariamente , spogliato da ogni 
idea di lucro , a difendere i monasteri che ne abbiso- 
gnavano; pei quali caritatevoli tratti ei si ebbe , come 
argomento di somma conpiacenza , dalla Corte di Roma 
la Croce di Cavaliere del S. Sepolcro di Gerusalemme (5). 


(1) Egregia 1 et eruditeli Iuvenis icientia praeclarus , ingenio 
acutiiiimut , morum probitate ornatitiimui , ac omni doctrina 
praeditui. 

(2) Se tubiecerit arduo , rigoroso et tremendo cxamini. 

(3) Unanimi sententi» concordi, parique voto, hemine penitut 
diicrepante , nec badilante. 

(4) Doctoratui Equestri s, Auratae que Militine . — 

— (8) Di questo "anTtPìréff insigne Ordine p a rl cre m o-d-i- breve e t 

in on' a ppo s i t a s cri tlu r a. - Nun ' pena n t i) cr e di am o non riuscirà 

discaro aF-n oot ri-f eHo ri s a p e re che non evvi autore, il quale 


A 
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Qiiesto nomo che tanto oLoravn il nostro foro non pas- 
sò intonsi dorato all’avveduto Bernardo Tnnucci, che di 
Pisa Uè Carlo III. fallo uvea venire in Napoli 4d eletto a 

\ i ! 

trattando di cose cavalleresche, non ne porli vantaggiosamen- 
te. Sotto tal riguardo son da notarsi' le opere di Allcmand, Bel- 
Jojr, Bosio, Brcsson, Buonanno, Cibrario, Chateaubriand, Ccva- 
Grimaldi, Favino, Giacchieri, Giustiniani, Guarini, Heljot, Her- 
man t , de Uoviis, Flaminio da Latera, Le livre d’or des familles. 
Lanzani, de Magnis, Marqucsio, Mendo, Menennio, Artaud de 
Mentor, Moroni, de Micheli, Quaresmio, Perrot, Antonio da Iti 
gnano, Ruo , Sansovino , Troyli ed il Manuale di scienze, Let- 
tere ed (Arti. Questi libri, ed altri che pur venutici sono tra ma- 
ni, mostrano l'antichità, la nobiltà e la stima in cui ebbero tale 
o Ordino, valutandone i servigi da esso resi alla Cristianità , i 
pontefici c i ^ovranijKattolici , cd in ispeziallà Roberto d’An- 
giò, sua moglie Sanria, Filippo li di Spagna , i Luigi di Fran- 
cia , e massime il XV11I. Quest’ ultimo nel 1814, ponendolo 
sotto la sua singolare protezione , volle che negligati fran- 
cesi , il R«, i principi della fteal £asa, e solo 450 individui 
delle primarie famiglie potessero appartenervi (u). 

Istituito da Goffredo Buglione e dal fratello Baldovino I , 
l’ordine di ^.Sepolcro di Gerusalemme ebbe , in processo di 
tempo, comune la sorte con i luoghi santi. Volte in basso le 
cose di Palestina, essendosi l'ordine rifugialo in Perugia , Pa- 
pa Innocenzo Vili nel 1480 1’ uni all’altro ben rinomato di 
Giovanni di Gerusalemme, comunemente detto di Malta:, 
del quale concesse la dignità di ^ran &occ a Giovanni Batti- 
sta Marini, già ultimo inaestroJ}enerale di quello di ^Se- 
polcro (6). E per tal modo, di poi il gran Maestro di Malta al 
suo titolo ordinario aggiunse 1’ altro di Militarti Ordinit 
S. Scpulchri Magi sttr (e). 

ludi papa Alessandro VI nel 1406 , per eccitare nobili e rie- 

(a) Allumanti. 

' (5J~l\or oni. 

'Tr) Del Pezzo Ili storia della relig Gtrosol. 
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sucMninislro ; fi la cupcientorin , renduni duratura negli 
animatici Napolitani pe^ nobili monumenti di alle prov- 


videnza amministrative \ nou verrà 


nella 


chi alla visita dei luoghi santi di Palestina , volle il ritorno 
dell’ Ordine di 4. Sepolcro al pristino stato. Ne dichiarò gran 
Maestro si stesso e i suoi successori : riservò alla-éanta-vede 
il diritto d' insignirne: c delegò un tal potere, al -Moderatore 
prò tempore del 4j,Sepolcro, qual ficario Apostolico. 

Posteriormente con alti autentici approvarono tali disposi- 
zioni i pontefici Leone X, Pio IV , Clemente ed Urbano Vili , 
Alessandro VII, e Benedetto XIII. 

Occupato che ebbe il soglio pontificio l’immortale Benedet- 
to XIV , con la bolla dell’ anno Ì746 : In supremo militanti s ec- 
clesiae le rilermò : e, per potersi ottenere l'investitura, pre- 
scrisse altre norme tendenti a ristabilire sempre più il lustro e 
decoro dell’ordine , e precisamente di dover appartenere alla 
nobiltà di qualche città, di vivere more nobilium, di essere cat- 
tolico di fede e di costumi veramente cristiani, e di pagare, a 
titolo di elemosina in beneficio dei luoghi santi, 100 zecchini 
d’oro veneti, pari a 222 scudi romani, e 1206 franchi di mo- 
neta francese (d). 

Finalmente i l Mun i fi ce n tissimo Pio IX, «hv eggi, par il bene 
d el l'Orbo Caltolico , impara su lla c at t e d r a di Bi ette, nel nomi- 
nare il nuovo patriarca di Gerusalemme gli ha delegato , come 
a quello che solo e primo rappresenta su quella terra l’autorità 
del sommo pontefice (e) , il privilegio di poter egli solo confe- 
rire tale distinta Onorificenza ; il ebe si legge nel Concordato 
stipulato il dì 23 luglio dai 1847, col ^ran Signore dell’Impero 
<Titomano (f). Ed ba riconosciuto le Éolle dei suoi antecessori 
con le parole: Omnibus pariter in suo rotore permanentibus , 
quae circa equites sanctì Sepulchri alias fuerunt sancita , 


(d) Almanacco stornano, fioroni, Giacchieri ed Artaud de 
Mmtor./ 

(») G iacchieri. 

"ffy^éva- Grimal di. 
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schiera dhi sapienti. Il Tauucci pregiandone lo ingegno 
u la virtù l\e>bbligò , in nome del He , ad abbracciare, la 
magistralurtfy couciossiacchè le supreme mire dell’ Im- 
perante non erano se non quello di far amministrare 
santamente la legge ai suoi popoli. 

Divenendo iu tal guisa chiaro e benemerito al Sovra- 
no venne nomiuatXuel 176(1 Prefetto delle Calabrie, 
ove perdurò duo a n\i , e uel 1768 fu creato Goverua- 
lore delle città regie. In prosieguo volgeudo il 1771 fu 
eletto Avvocato dei poveri e della Gran Curia dei Vi- 
cariato e Cousiglio Capuaid», quindi nel 1775 Avvocato 
del Fisco, della Grau-CuriaNdel Vicariato e della Giunta 
di Guerra. Nel 1777 occupòNil posto di Giudice Crimi- 
nale e Commessario di Campagtm e infiue nel 29 marzo 
del 17S0 venne innalzato a Consigliere Decauo del Sa- 


q nacque diligentissime erunt observanda, decretimi eit, gradus 
hujusmodi colini ione m privative ad Palrìarcham spedare. Ipse 
vero ea palettate ululur in favorem tantum illorum, qui vita « 
inlegritate praestiteriut , aliaque praeteferant requisita ad ho- 
norem illum oblinendum. Subsidia lumen , qua e ab equitibut 
suppeditanlur in capsula elemotgnarum prò oneribut terrae 
sanctae de more couferantur (g). 

lìquida ultimo ne gode l'animo ricordare la riconoscente 
sollecitudine onde furono compresi i Cavalieri dell'ordine re- 
sidenti in Firenze , e l’ alto onore, cui fortuna serbavali , al- 
lorché nel passalo anno il jàommo pontefice allietava di sua 
presenza la loro città. Imperocché una deputazione di essi , 
che i comuni omaggi alTreiiavasi a presentargli, venne da Cui 
con speciale benevolenza ricevuta : e dopo tolto commiato, an- 
dò via grandemente ammirala dalla benigna accoglienza òwhT 
l- i"*ie,v_£- faltafe (h). C*' C jSa 

(g) Giacchieri. 

(li) Sfottitore Toscano del SS agosto 1857 , Giornale di Roma 
S6 detto, e Giornale Vflixiale del Regno delle Due Sicilie dei dt 
31 detto mete ed unno.. 

r f 
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ero Regio Consiglio (8) : e quivi si mantenne infino al 
1794 nel qual anno il furo e la patria rimasero orbali da 
una invidiata gloria di cui vantar si poteva nazione ci- 
vile. £ così egli venne a mancare al grande stuolo dei 
Giureconsulti e scrittori legali, del quale andò ben su- 
perbo il secolo XVI II , fra cui ammirato e ammiratore , 
egli splendeva unitamente ai famosi Aulisio, AlFani, Bri- 
ganti, Cirillo , Cavallari, Conforti, Caravita, Filangieri, 
Franchi, Fimiani , Figuera, Grimaldi, di Gennaro, Gua- 
rani, Giusliaiani, Lupoli, Mangieri, Maffei, Minieri, Ro- 
gadeo, Rapolla, Pagano, Pecchia , Sorge , Tontulo ed 
altri moltissimi. 

La sua mente al sodo e positivo della scienza univa il 
bello e mobile dell’arte , sicché ci rimangono di lui for- 
biti e fantastici versi ed altri lavori di ispirazione. Ma il 
maggior suo vanto risiedeva nella scienza sacra al suo 
cuore , la scienza del giusto e dell’ onesto. Essa meditò 
sempre; su di essa vegliò le notti intiere, e ruminò sem- 
pre nell’intimo di sé pensieri ed affetti volli e sacrati ad 
Astrea. Alia prova di ciò sono le sue allegazioni, bel mo- 
numento di eloquenza e di filosofiche indagazioni. I dotti - 
di quel tempo le pregiarono , e raccogliendole le com- 
presero in tre volumi. Dei quali un solo, pervenuto nelle 
nostri mani , contiene le seguenti : 

1. Perlo Barone D. Giambattista Civico di Tossicia 
coir illustre Marchesa della Falle Mendozza — Na- 
poli tgS-j. 

2. Per f Università di S. Martino contro VUniversità 
di Guardiagrele. Commessario il degnissimo Regio Con- 
sigliere signor D. Saverio Sabbatici. Napoli tjfy- 

3 . Risposte del Barone D. Giambattista Civico alle 
vanissime congetture per l’ illustre Marchesa della V al- 
le. Nap. tgS 8 . 

(8) E pur questa volta rendiamo speciali grazie al aignor 
D. Girolamo D'Alessandro , che, Ufficiale nel grand* Archivio 
del Regno, con cortesi modi è venuto apprestandoci quelle no- 
tizie delle quali lo avevamo richiesto, aumentando cosi la no- 
stra antica gratitudine ed affetto, 
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4. Per lo Barone D Gennaro Coletta di Notaresco 
contro il magnifico D. Bartolomeo del Giudice di Co- 
senza. Commessane» il dottissimo ed integerrimo signor 
D. {Nicola Zicari Presidente della Regia Camera della 
Sommaria. Nap. tj 58. 

5. Per le Magni/. D. Beatrice , D. Francesca , e 
D. Apollonia Treccia sorelle germane di Loreto conira 
il mag. D. Bruto , e fratelli Treccia di detto luogo. 
Comtnessario il dottissimo Regio Consigliere signor 
D. Giambattista Jannacci. Nap. tjSg. 

6 . Per l'Università della Taranta con la signora Ba- 
ronessa della medesima. Commessario il dottissimo ed in- 
tegerrimo signor D. Onofrio Scassa Presidente Decano 
della Regia Camera. Nap. tgSg. 

7 . Per lo signor D. Michele Branda patrizio Sor- 
rentino dei Marchesi di Mirabella coll illustre signor 
Marchese Barretta. Commessario il dottissimo ed inle- 

• gerrimo Regio Consigliere signor D. Giuseppe Cimino. 
Nap. rjSg. 

8 . Per le Magnifiche D. Orsola . e D. Angiola Pe- 
'trarca, e D. Fortunata Cecere , D. Felice Giglio , e 

D. Caterina Esposila della Città di Napoli contro il 
Magnifico D. Emmanuel Pinto Regio Credenzier gene- 
rale dei Porli di Terra di Lavoro. Commessa rio il dot- 
tissimo ed interissimo signor Presidente il signor D. Lui* 
gi Petroni. Nap. tjSg. 

9 . Ragioni della Università della Regìa Città di Ne- 
reto communi a dugenloguindeci Università del Regno , 
spezialmente a Capua, Aversa, Chieti, Catanzaro , là- 
ranto , Brindisi, Tropea Lanciano , Città Ducale , Avia- 
trice , Monteleone , Bovino , Città S. Angelo , ed altre 
conira i Magnifici D. Donato e fratelli Rozzi della 
Città di Campii. Commessario il dottissimo sig. D. Giu- 
seppe Carovita Presidente della Regia Camera della 
Sommaria. Nap. Ijtfg- 

10. Per l'Università della Terra di Casali con T il- 
lustre Duca della medesima. Commessario il degnissimo 
e dottissimo sig. Presidente della Regia Camera il signor 
D. Giuseppe Carovita. Nap. 
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il. Per 1 Università della Taranta cantra ? Univer- 
sità del Letto di Falena. Commessnrio il definissimo si* 
gnor Consigliere sig. D. Giuseppe de Rosa. Nap. tqò'g. 

ia. Per la Magnifica vedova D. Al e tilde de Pizzis 
conira la Mag. D. Aurelio de Pizzis , Commessane il 
dottissimo Regio Cons. sig. D. Diego Ferri. Nap. iqSg. 

1 3. Per i signori D. Domenico e fratelli Friggerlo 
dello stato di Como di Milano col signor D. Giuseppe 
Marchi dell’. Aquila. Commessario il dottissimo ed inte- 
rissimo Regio Consiglio il signor D. Francesco Rapolla. 
Nap. tq6o. 

4- Cagioni aggiunte alla prima scrittura per i si- 
gnori D. Francescalberto e D. Vincenza dette Noci di 
Canzono contro la Ven. Cappella di S. Pancrazio 
della Città di Campii anche in risposta della contraria 
scrittura. Commessario l’ interissimo e dottissimo regio 
Consigliere il sig. Duca di Montestnraee signor 1). Fran- 
cescautonio Perniili Nap. tj6a. 

Tal fu Francesco Cicconi n! cospetto del secolo, e gli 
nomini non lo onorarono solo per la sua sapienza, ma 
(ebbero eziandio iu altissimo pregio per le nobili virtù 
del suo cuore. Ne’ differenti uiGcii ch’egli esercitò fu 
mite col povero , nel tempo stesso che non tradì gl’in- 
teressi del Governo. Le missioni affidategli vennero da 
lui gelosamente eseguite. L'onestà e la carità furono la 
due virtù ch’egli intese fortemente nel cuore , a uomo 
delle quali amministrava la ragiou del diritto. 

La Provvidenza area in lui voluto stampare un'orma 
più vasta del suo spirito creatore: ed il raggio di sa- 
pienza che dalla mente del Cicconi facea rifulgere era 
insegnamento, che, per riflesso di Lei, noi riverenti chi- 
nar dobbiamo la fronte agli uomini forniti di grandi 
lumi I 
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Estrailo dalla Rohdihsiu. 
Anno 1\ ■ n .* 15 . 
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